
 

 

Ferrara, 2 febbraio 2026 

Al Sig. Sindaco 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

 

Oggetto: ordine del giorno di condanna delle violenze verificatesi durante la manifestazione 

del 31 gennaio a Torino organizzata dal centro sociale Askatasuna – Solidarietà alle Forze 

dell’Ordine. 

 

PREMESSO CHE 

- in data 31 gennaio si è svolta nella città di Torino una manifestazione organizzata dal 

centro sociale Askatasuna, nel corso della quale si sono verificati gravissimi episodi di 

violenza; 

- tali episodi hanno causato oltre 100 feriti tra le Forze dell’Ordine, nonché ingenti danni a 

beni pubblici e privati, tra cui vetrine, autovetture, arredi urbani, strade ed edifici oggetto di 

imbrattamenti; 

- anche nella città di Ferrara, nel corso di alcune manifestazioni e proteste svoltesi negli 

ultimi anni, si sono registrati atteggiamenti violenti, intimidatori e di aperta ostilità nei 

confronti delle istituzioni, delle sedi pubbliche e delle Forze dell’Ordine; 

- tali episodi, pur avvenuti in contesti differenti, presentano modalità e dinamiche analoghe, 

riconducibili a un uso sistematico della violenza come strumento di protesta; 

 

CONSIDERATO CHE 

- il diritto di manifestare è garantito dalla Costituzione, ma deve essere esercitato nel 

rispetto della legalità, dell’ordine pubblico e della sicurezza dei cittadini; 

- la violenza, il vandalismo e l’intimidazione non possono essere considerati forme di 

espressione politica; 
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- i costi derivanti dai danni provocati durante manifestazioni violente ricadono troppo 

spesso sull’intera collettività; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI FERRARA ESPRIME 

- la ferma e totale condanna per gli episodi di violenza verificatisi durante la manifestazione 

del 31 gennaio a Torino e per ogni analogo episodio avvenuto sul territorio nazionale; 

- la piena e incondizionata solidarietà alle Forze dell’Ordine, che operano quotidianamente 

per garantire la sicurezza pubblica, spesso subendo aggressioni, ferimenti e gravi rischi 

personali; 
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